
  

 

  

 STINQ - UD/AIA/24 

Rettifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al decreto n. 585 del 7 
aprile 210, per l’esercizio dell’installazione di cui al punto 3.5 dell’Allegato VIII, alla parte 
Seconda, del decreto legislativo 152/2006, della Società FORNACI DI MANZANO S.p.A. 
sita nel Comune di Manzano (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 585 del 7 aprile 2010, che autorizza 
l’adeguamento del funzionamento dell’impianto della Società FORNACI DI MANZANO S.p.A. (di 
seguito indicata come Gestore) con sede legale nel Comune di Manzano (UD), via Udine, 40, di 
cui al punto 3.5, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sito nel 
Comune di Manzano (UD), via Udine, 40;  

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 973 del 7 maggio 2013, con il quale è 
stato prorogato, fino al 31 maggio 2013, il termine per l’adempimento ad una prescrizione 
contenuta nell’Allegato C al decreto n. 585/2010, riguardante l’effettuazione, entro il terzo anno 
di validità dell’autorizzazione integrata ambientale, delle misure fonometriche presso le 
postazioni di misura situate nel perimetro del comprensorio produttivo del Gestore;   

Vista la nota del 2 ottobre 2014, acquisita dal Servizio competente in data 2 ottobre 2014 con 
protocollo n. 27198, con la quale il Gestore ha chiesto la rettifica dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con il decreto n. 585/2010, consistente nell’eliminazione, dal paragrafo 
“Essiccazione” di cui all’Allegato B, “EMISSIONI IN ATMOSFERA” al decreto stesso, 
dell’indicazione che i valori limite di emissione devono essere calcolati rispetto ad una 
percentuale di Ossigeno del 17%, in quanto i gas combusti dei bruciatori di soccorso non 
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vengono a contatto diretto con i materiali da essiccare; 

Considerato che, il riferimento  al tenore di ossigeno al 17% è applicabile, come stabilito dal 
punto 2, alla Parte Terza, dell’Allegato I, alla Parte Quinta, del decreto legislativo 152/2006, solo 
per gli impianti di essiccazione nei quali i gas combusti o le fiamme vengono a contatto diretto 
con i materiali da essiccare;  

Ritenuto pertanto di accogliere la richiesta del Gestore e di rettificare l’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del servizio competente n. 585 del 7 aprile 
2010, sostituendo il paragrafo “Essiccazione” contenuto nell’Allegato B, “EMISSIONI IN 
ATMOSFERA” al decreto stesso; 

DECRETA 

E’ rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del servizio 
competente n. 585 del 7 aprile 2010.  

Art. 1 – Rettifica all’autorizzazione integrata ambientale 

1. All’Allegato B, “EMISSIONI IN ATMOSFERA”, al decreto n. 585 del 7 aprile 2010, il paragrafo 
“Essiccazione”, viene sostituito dal seguente: 

- Essiccazione 

L’essiccatoio, di tipo semicontinuo, è completamente automatico, nelle movimentazioni e nella 
regolazione dei flussi di aria e di calore, che vengono gestiti da computer. La camera 
dell’essiccatoio misura internamente mt 71x34x6. I carrelli in ingresso vengono avviati in 7 corsie 
che avanzano parallelamente verso l’uscita; dalla zona d’uscita viene immessa l’aria calda e secca 
proveniente dal recupero di calore del forno, che viaggiando in controcorrente riscalda il 
materiale e si carica dell’umidità ceduta. 
Il movimento dell’aria all’interno dell’essiccatoio è generato da  una serie di ventilatori tronco- 
conici che la dirigono nella direzione della foratura del materiale, in modo da distribuire il calore 
ed asportare l’umidità in modo più uniforme possibile. Se il calore recuperato dal forno non è 
sufficiente al raggiungimento dei parametri ottimali, la temperatura viene regolata 
automaticamente con due bruciatori in vena d’aria. 
I gas combusti dei bruciatori di soccorso non vengono a contatto diretto con i materiali 
da essiccare in quanto risultano dispersi nel fluido di essiccazione che ha le 
caratteristiche di area ambiente, rappresentando una percentuale minima non 
significativa del fluido medesimo. 
L’aria satura di umidità viene estratta da 3 torrini di aspirazione situati in corrispondenza 
dell’ingresso dell’essiccatoio. A seconda del tipo di materiale, il processo di essiccazione può 
durare dalle 36 alle 48 ore. 
All’uscita dell’essiccatoio il materiale secco viene prelevato automaticamente dai carrelli (che 
ritornano a caricare il materiale “verde” per un nuovo ciclo di essiccazione), e impilato sui carri in 
refrattario destinati a passare nel forno per la fase finale di cottura. 
Il reparto lavora dal lunedì al sabato, su 10 turni alla settimana, opportunamente distanziati per 
ottimizzare i tempi di essiccazione. L’essiccatoio è in funzione a tempo pieno, continuando 
l’essiccazione del materiale al suo interno anche quando il resto del reparto non lavora. 
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VALORI LIMITE DI EMISSIONE 

PUNTO DI 
EMISSIONE ATTIVITA’ PARAMETRO 

VALORI LIMITE 
(all. 1 parte V D.Lgs. 152/06 

ridotti del 10%) 

E essiccazione 

polveri totali 

45 mg/nmc 
(f. massa > 0.5 kg/h) 

135 mg/nmc 
(f. massa > 0.1 kg/h) 

sostanze organiche totali 
come cot. 45 mg/nmc 

ossidi di azoto * 150 mg/nmc 
composti inorganici del 

cloro 27 mg/nmc 

sox come so2 450 mg/nmc 
fluoro e suoi composti 

come hf 4.5 mg/nmc 

* Inquinante derivante dalla sola combustione del metano con valore limite non soggetto al ricalcolo secondo la 
formula sopra riportata. 

Per il parametro CO si fa riferimento a quanto riportato al punto 2.5 del all. 1 sub. 2 del D.M. 5 
febbraio 1998. 
Durante le fasi di essiccazione la temperatura non dovrà superare i 100 gradi centigradi. 
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Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le 
prescrizioni di cui al decreto n. 585/2010. 

2. Il presente decreto è trasmesso alla Società Fornaci di Manzano S.p.A., al Comune di Manzano 
(UD), alla Provincia di Udine, ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine, 
all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale”, alla Consulta d’Ambito per il Servizio 
Idrico Integrato “Centrale Friuli”, all’Acquedotto Poiana S.p.A. e al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare. 

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei 
risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a 
disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, 
Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via 
Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto.  

 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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